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Il Drosso: un castello da scoprire
Immerso nel verde si erge l’imponente castello, muto testimone di 900 anni di storia...

Pochi torinesi oggi cono-
scono il castello del Drosso:
il nome è genericamente le-
gato alla toponomastica stra-
dale ed al vicino stabilimento
della Fiat, il quale ha divora-
to la memoria storica del luo-
go e con essa il suo illustre
monumento.

Visibile a chi accede a To-
rino dall’autostrada di Pine-
rolo o ai pochi che per l’ap-
punto percorrono la strada
del Drosso, il castello si pre-
senta come un notevole ma-
niero turrito di origini medie-
vali: secondo i documenti
più antichi che si possono
trovare le murature risalireb-
bero almeno al XII secolo,
quando era una remunerativa
grangia cistercense alle di-
pendenze dell’Abbazia di
Staffarda; venne poi fortifi-
cato e munito di due alte torri
quando venne acquistato dai
Vagnone, i quali per gran
parte del XIV e XV secolo si
connotarono come i padroni
della più vasta proprietà agri-
cola del contado torinese.

Ed è il legame col passato
rurale e contadino ad emer-
gere ancora oggi quando si
visita il complesso del castel-
lo, il quale appare affiancato
da un esteso complesso di
cascine ed edifici, alcuni dei
quali antichi quanto il manie-
ro stesso, e circondato da
campi agricoli e boschetti
fluviali lontano dalle mani
della speculazione edilizia
altrimenti imperante. Gran
parte dei terreni e le cascine
sono state infatti recente-
mente acquistate dal Comu-
ne e da una Cooperativa edi-
lizia che insieme intendono
recuperare il complesso riva-
lutandone proprio l’aspetto
rurale, inserendo un ecomu-

seo in quello che fu la grande
serra per le piante ornamen-
tali del giardino castellano:
le aree a campo sono tutt’ora
vincolate ad usi agricoli, an-
che nell’ambito della conser-
vazione delle fasce fluviali
del torinese e della salva-
guardia dell’ambiente natu-
rale, anzi selvatico, che le
circondano.

Il castello invece, e con es-
so il delizioso giardino al-
l’inglese, restano in mano
agli attuali proprietari, l’anti-
ca famiglia dei Gromis di
Trana, imparentati tramite i
Cavalieri d’Italia alla Bela
Rosin ed al re Vittorio Ema-
nuele II; un casato che negli
ultimi secoli ha molto lavo-
rato su questa proprietà tra-

sformando l’antico castello
in una dimora signorile e
sfarzosa, ricca di pitture e de-
cori e circondata da piante
ornamentali di gran pregio
tra cui un’esotica palma, una
grande magnolia ed un fag-
gio dalla chioma imponente
e cangiante. Sempre alla fa-
miglia dei Gromis si deve
l’aggiunta di una maestosa
terrazza rivolta a mezzogior-
no dalla quale si gode del pa-
norama delle vicine campa-
gne e di un lungo tratto del-
l’arco alpino, degnamente
coronato dalla punta emer-
gente del Monviso. Uno
splendido panorama che non
sarà sfuggito nemmeno agli
ufficiali nazisti che proprio
in questo castello posero il

comando delle SS per l’area
di Torino sud.

Attualmente sulla storia e
sulle vicende edilizie del
complesso esiste un velo di
mistero dovuto in gran parte
alla mancanza di pubblica-
zioni e di studi ufficiali: è
quindi dall’incanto dell’o-
blio che occorre anzitutto
salvare l’antico complesso,
luogo e monumento di valore
pari ai più famosi e cono-
sciuti reperti di origine sa-
bauda, degno testimone di
epoche e storie che attendo-
no solo di essere conosciute
e raccontate di nuovo.

Silvia Baradel
Alessandro Bianco
Ilenia Zappavigna

Stefano Arese in arte STEN

Voce ed energia nuova di un giovane emergente
Interessante debutto per

questo trentenne di origine
cuneese. Una voce carica che
non passa inosservata quella
di Stefano Arese in arte
STEN. Giovane ed accatti-
vante diventa un ottimo sot-
tofondo per la nostra freneti-
ca quotidianità.

Capacità vocale che tro-
viamo in “ORA SO CHE
AMORE HO”, il CD-Pro-
mo che contiene due brani
inediti: “ora so che amore
ho” e “fuori dal sole”. Il
primo brano riprende le col-
laudate influenze pop della
musica leggera italiana, una
intensa dichiarazione d’a-
more che apre il lavoro di-
scografico. 

Canzone che si stampa in-
delebile fin da subito nella
mente. Nel secondo brano,

dinamico, un mood nostal-
gico malinconico che af-
fronta una relazione che fi-
nisce. Belle musiche dai
contorni morbidi e non pri-
ve di feeling. 

Dietro l’artista l’etichetta
BGMUSICDREAMS dei
produttori indipendenti Bar-
bara Puppo e Giuseppe Cri-
stofaro che rivestono anche il
ruolo di autori dei testi, e la
preziosa collaborazione del
M° Mattia Aclidi che invece
ha curato le musiche e gli ar-
rangiamenti. 

Sten vuole crescere verso
la sua evoluzione artistica,
ci racconta la determinazio-
ne con cui ha seguito la stra-
da della musica, tenace e fe-
dele alle proprie idee e alle
proprie convinzioni. Dolo-
re, fatiche, tormenti ma an-

che risate, leggerezza e
semplicità del vivere. Credo
sia uno tra i giovani emer-
genti più promettenti della
scena musicale.

Il Videoclip del cantante è

stato girato nel teatro parroc-
chiale S.Luca ed è disponibi-
le su Youtube digitando:
“sten – ora so che amore ho”. 

G. Verulli

I lavori del Senato
(segue da pag. 3)

Si è anche discusso (molto brevemente, per la verità) su
quattro disegni di legge in materia di diritti delle donne la-
voratrici: 

1) Misure urgenti a sostegno della partecipazione delle
donne alla vita economica e sociale nonché deleghe al Go-
verno in materia di tutela della maternità delle lavoratrici
autonome e di rispetto della parità di genere.

2) Misure urgenti volte a favorire l’integrazione della
donna nel mercato del lavoro. 

3) Modifiche all’articolo 1, comma 40, della legge 8 ago-
sto 1995, n. 335, in materia di interventi a favore della don-
na lavoratrice.

4) Disposizioni in materia di agevolazioni per la conci-
liazione dei tempi delle lavoratrici autonome appartenenti
al settore dell’imprenditoria, del commercio, dell’artigia-
nato e dell’agricoltura.

Un po’ più di attenzione avrebbero meritato anche le la-
voratrici autonome, che spesso vedono molto sacrificato il
loro ruolo familiare non soltanto dai vincoli di orario (che
spesso ci sono), ma anche dai limiti minimi di reddito che il
Fisco pretende da loro.

È stata anche esaminata la Proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio relativo ala libera cir-
colazione dei lavoratori dell’Unione: La proposta di rego-
lamento si compone di 42 articoli, distribuiti in 4 Capi
(L’impiego, la parità di trattamento e la famiglia dei lavo-
ratori; Azione per mettere in contatto e per compensare le
offerte e le domande d’impiego; Organismi incaricati di
assicurare una stretta collaborazione tra gli Stati membri
in materia di libera circolazione e di occupazione dei lavo-
ratori; Disposizioni finali), …

La disciplina comunitaria oggetto della codificazione
conferisce a ogni cittadino di uno Stato membro il diritto di
accedere ad un’attività retribuita e di svolgere tale attività
sul territorio di un altro Stato membro, in conformità alla
regolamentazione interna pertinente applicabile ai lavora-
tori nazionali. 

Tale diritto viene riconosciuto a tutti i lavoratori, a pre-
scindere dalla circostanza che essi siano “permanenti”,
stagionali o frontalieri, o che svolgano la loro attività in
occasione di una prestazione di servizi. 

Il lavoratore beneficia in un altro Stato membro della
stessa eventuale priorità dei cittadini di tale Stato (rispet-
to ai cittadini di Stati non membri) per quanto riguarda
l’accesso ai posti di lavoro disponibili e riceve la medesi-
ma assistenza che gli uffici del lavoro garantiscono ai loro
cittadini per quanto riguarda la ricerca di un posto di la-
voro.

La sua assunzione non può dipendere da criteri discrimi-
natori con riferimento alla cittadinanza. 

Inoltre, la normativa in esame prevede un’azione positi-
va nel campo della compensazione delle offerte e delle do-
mande di lavoro, al fine di favorire la mobilità nel mercato
del lavoro europeo.

Come liberi cittadini e, soprattutto, come elettori abbia-
mo il potere di accelerare l’approvazione di quelle leggi
che ci sembrano più importanti: questo potere si esercita
scrivendo ai Senatori eletti nella nostra circoscrizione ed
appartenenti (in questo caso) alla Commissione Lavoro e
Previdenza: a loro possiamo chiedere che sostengano i pro-
getti di legge più importanti.

I Senatori eletti in Piemonte e i loro indirizzi di posta elet-
tronica si trovano sul sito web del Senato www.senato.it.

Facciamo sentire loro che siamo vivi.

Avv. Guido Celoni

Vista facciata meridionale del Castello

Caffè...e dintorni
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Ciclo di incontri sul tema del bullismo
Circoscrizione 10, Polizia di Stato ed Arma dei Carabinieri incontrano i ragazzi 
delle scuole del quartiere per sensibilizzarli sul fenomeno sempre più dilagante

IN BREVE

Mirafiori SudMirafiori Sud

Il Consiglio della Circoscri-
zione 10, in data 28/09 u.s., ha
approvato il parere sullo spo-
stamento previsto nel 2011
del mercato di piazza Bengasi
sulla banchina centrale di via
Onorato Vigliani per un perio-
do di cinque anni. Lo sposta-
mento è conseguente alla rea-
lizzazione del capolinea Sud
della Linea 1 di metropolitana
nel sottosuolo della piazza
Bengasi.

Il parere è stato approvato
con 14 voti favorevoli della
maggioranza di Centro Si-
nistra guidata dal Presiden-
te Trombotto e l’astensione
della Consigliera del Grup-
po No Euro, l’opposizione
di Centro Destra non ha in-
vece partecipato alla vota-
zione.

Il testo completo del pare-
re recita quanto segue: “pare-
re favorevole condizionato
alla verifica motivata che
non sussistano posiziona-
menti alternativi a quello in-

dividuato (ban-
china centrale di
via Onorato Vi-
gliani nel tratto
compreso tra le
vie Artom e Mo-
nastir circa).

In particolare
si propone al-
l’Assessorato al
Commercio di
verificare la pos-
sibilità della col-
locazione tempo-
ranea del merca-
to sul tratto di
banchina centra-
le di via Onorato
Vigliani posto
più a monte (in
direzione di cor-
so U. Sovietica)
tra le vie Artom, Pio VII e le
vie Formaggini/Guala.

Assicurare il coinvolgi-
mento delle Circoscrizioni 9
e 10, unitamente ai Settori
Parcheggi e Mobilità, in
prossimità dell’avvio dei la-

vori al fine di predisporre
tempestivamente un ade-
guato piano della viabilità e
dei parcheggi prima che il
mercato venga spostato.

Predisporre nei confronti
di tutti gli operatori del

commercio fisso, presenti
in Basse Lingotto, sgravi fi-
scali di competenza comu-
nale come la Tarsu per tutta
la durata del cantiere per la
predisposizione del nuovo
mercato”.

Per gli incontri tenutasi nel-
lo scorso anno scolastico ci si
è avvalsi di proiezioni di fil-
mati prodotti dal Commissa-
riato e approvati dalla Que-

Il Consiglio di Circoscrizio-
ne nella seduta di martedì 14
Settembre ha approvato la de-
libera avente per oggetto la ri-
proposizione di un ciclo di in-
contri sul bullismo negli Isti-
tuti Comprensivi del Quartie-
re in collaborazione con
Polizia di Stato e l’Arma dei
Carabinieri con una spesa di
Euro 1.200.

La Circoscrizione 10 il
21.7.2009 aveva già approva-
to la realizzazione di un ciclo
di incontri sul bullismo che si
sono tenuti presso gli Istituti
Comprensivi del Quartiere, in
collaborazione con il Com-
missariato di Polizia Sicurez-
za Mirafiori.

L’iniziativa ha avuto un ri-
scontro estremamente favo-
revole, superando le 700
adesioni, segno tangibile di
quanto purtroppo il proble-
ma del bullismo sia ben pre-
sente.

stura di Torino, realizzati con
immagini e brevi spot tratti da
siti di Associazioni attive sul
tema del bullismo al fine di
favorire il confronto e il dia-

logo tra i ragazzi e il persona-
le delle Forze dell’Ordine e
riflettere su quali comporta-
menti adottare per favorirne
lo scoraggiamento: è stata
privilegiata la modalità inte-
rattiva, incoraggiando la par-
tecipazione degli alunni, an-
che tramite loro narrazioni in
ordine a eventuali episodi di
cui fossero venuti a cono-
scenza che potessero richia-
mare tale fenomeno.

Per il nuovo anno scolasti-
co la riproposizione dell’ini-
ziativa ha avuto l’adesione
della Polizia di Stato – Com-
missariato Mirafiori e del-
l’Arma dei Carabinieri – Co-
mando Compagnia Torino
Mirafiori, che collaboreran-
no nella gestione degli in-
contri con i ragazzi, ai quali
verrà consegnato un piccolo
gadget che riporterà i loghi
della Polizia, dei Carabinieri
e della Circoscrizione 10.

Intervento sociale sull’afasia

La Fondazione Carlo Molo Onlus ha proposto alla
Circoscrizione 10 di realizzare sul territorio del quar-
tiere un “Progetto di intervento sociale sull’Afasia” al-
lo scopo sia di aumentare la conoscenza sia anche di
facilitare la partecipazione della persona afasica agen-
do sul contesto di riferimento e sulle barriere ambien-
tali. 

L’intervento sociale è rivolto ai caregiver formali ed
informali (familiari, badanti, personale assistenziale di
vario genere) della Circoscrizione 10 ed ai volontari ope-
ranti nelle associazioni del territorio, ed in generale rivol-
to ai soggetti che hanno frequenti contatti con le persone
afasiche (badanti, O.S.S., ADEST, etc.).

Le finalità che tale progetto si propone riguardano:
– creare una rete di intervento sociale sull’afasia coin-

volgendo i diversi livelli della comunità.
– porre in essere strumenti per l’abbattimento delle bar-

riere comunicative nel contesto della persona con afasia.
Facilitare la costruzione di rampe comunicative utilizza-
bili dalla famiglia, dai volontari e dagli operatori socio-as-
sistenziali. Dare degli strumenti di comunicazione ai de-
stinatari del progetto significa facilitare la partecipazione
relazionale della persona afasica;

– far conoscere gli interventi già esistenti sul territorio
per le persone con afasia ed i loro familiari;

– sensibilizzare, attivare, motivare le risorse politiche
territoriali e la cittadinanza per aumentare le conoscenze
sulle problematiche dell’afasia.

Il periodo di attuazione dei corsi è previsto tra ottobre –
novembre 2010, indicativamente secondo la seguente ar-
ticolazione:

– Giovedì 28 ottobre 2010 un corso di introduzione al-
le tecniche SCA (tecniche di Conversazione Supportata
per Persone con Afasia), rivolto ai caregiver formali ed
informali (coloro che hanno relazioni frequenti con gli
afasici) di persone con afasia della Circoscrizione 10. Il
modulo di formazione prevede un lavoro giornaliero di 6
ore (9.30-12.30 e 13.30-16.30) GRUPPO A (10-15 parte-
cipanti).

– Venerdì 29 ottobre 2010 un corso di introduzione al-
le tecniche SCA (tecniche di Conversazione Supportata
per Persone con Afasia), rivolto ai caregiver formali ed
informali (coloro che hanno relazioni frequenti con gli
afasici) di persone con afasia della Circoscrizione 10. Il
modulo di formazione prevede un lavoro giornaliero di 6
ore (9.30-12.30 e 13.30-16.30) GRUPPO B (10-15 parte-
cipanti).

Entrambi gli incontri si terranno presso la Sala del
Consiglio di Circoscrizione in Strada Comunale di Mi-
rafiori 7.

La Circoscrizione 10 si fa carico della divulgazione del-
l’iniziativa, attraverso la pubblicazione di idoneo materia-
le informativo da diffondere sia presso le diverse sedi cir-
coscrizionali interessate sia presso le sedi dell’ASL TO1,
medici di medicina generale compresi e la realizzazione
di attestati di partecipazione.

Il mercato di piazza Bengasi trasloca

Lo spartitraffico centrale di via O. Vigliani dove dovrebbe essere spostato
provvisoriamente il mercato

L.I.D.A. - Lega Italiana Diritti degli Animali

Un progetto per la tutela degli animali

Il Consiglio di Circoscri-
zione martedì 21 Settembre,
ha approvato la convenzione
con l’Associazione L.I.D.A.
– Lega Italiana Diritti degli
Animali – per il progetto:
“Amici … per sempre”.

I volontari L.I.D.A., già da-
gli scorsi giorni hanno iniziato
ad ispezionare il territorio in
uniforme e corpetto in modo
tale da essere riconosciuti dal-
la cittadinanza, e sono stati
dotati di lettore microchip per
identificare cani randagi

sprovvisti di iscrizione all’a-
nagrafe canina. Gli operatori
forniscono, inoltre, un servi-
zio di consulenza e informa-
zione rivolto alla cittadinanza
sulle disposizioni di legge in
materia di detenzione degli
animali da affezione. 

L’attività è effettuata da
quattro volontari per due/tre
ore giornaliere, durante tutta
la settimana. Saranno distri-
buite gratuitamente ai pro-
prietari di cani palette e sac-
chetti per la raccolta delle

deiezioni, allo scopo di sen-
sibilizzarli al rispetto verso
l’ambiente e le persone. La
L.I.D.A. trasmetterà mensil-
mente alla Circoscrizione una
relazione sugli esiti dei con-
trolli effettuati, mentre even-
tuali violazioni verranno se-
gnalate di volta in volta agli
organi competenti per i prov-
vedimenti conseguenti.

Considerata la validità del-
l’iniziativa, la Circoscrizione
ha concesso il patrocinio all’i-
niziativa sostenendo la richie-
sta di contributo, avanzata
dalla L.I.D.A. per 4.000,00
Euro a parziale copertura di
un preventivo di spesa di
complessivi 4.700,00 Euro e
si è fatta carico di pubblicizza-
re questo nuovo servizio.

✂
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NOTIZIE DALLA CIRCOSCRIZIONE 10
RITORNI

Antonino Loddo, già
coordinatore, già presi-
dente della nostra Circo-
scrizione torna a far parte
del Consiglio, essendosi
dimessa la Consigliera ra-
dicale Minniti. Il nuovo
consigliere pare che soffia
il titolo di consigliere de-
cano ad Antonio Deiana.
Loddo, salvo sorprese, do-
vrebbe far parte della mag-
gioranza che sostiene la
giunta di centro sinistra
guidata da Trombotto, es-
sendo stato ripescato nella
lista del partito della Rosa
nel pugno. Auguriamo
buon lavoro al nuovo arri-
vato.

UNA BUONA NOTIZIA

Per gli 830 proprietari
dei box prefabbricati che
sorgono nel quadrilatero
via Quarello, via Faccioli,
via Plava e via Negarville
arriva una buona notizia.
Si riteneva che i terreni su
cui sorgono quei box fosse
di proprietà dell’A.T.C.
Dopo numerose riunioni
tra il presidente della Cir-
coscrizione 10, Maurizio
Trombotto, alcuni ammi-
nistratori degli stabili inte-
ressati, ed il notaio Passo-
ne di Torino che ha scava-
to negli archivi catastali, si
chiude il primo round con
l’A.T.C. a favore dei pic-
coli proprietari, prendendo

atto che i terreni sono di
proprietà del Condominio
Generale. Quindi i pro-
prietari, contrariamente a
quanto si ventilava, non
devono pagare all’A.T.C.
né il terreno né il rogito
notarile, non poco gravo-
so. Il sècondo round consi-
ste nel regolamentare l’ab-
binamento del box con
l’alloggio anche al fine di
poter vendere, alienare, la-
sciare in eredità un immo-
bile (il box), cosa impossi-
bile prima. L’operazione
interessa anche il Comune
che potrà esigere le tasse
che gravano sugli immobi-
li e sul loro uso.

POLEMICA
IN CONSIGLIO

Il Presidente ha dato let-
tura di un parere espresso
dalla Segreteria Generale
del Comune di Torino che
afferma che la carica di
Consigliere di Circoscri-
zione non è incompatibile
con l’incarico di membro
del direttivo di una boc-
ciofila o di una Società che
si interessa del tempo libe-
ro dei cittadini in quanto i
Consiglieri possono met-
tere al servizio delle varie
Associazioni che operano
nel nostro territorio, le lo-
ro esperienze e conoscen-
za del tessuto amministra-
tivo pubblica. È importan-
te che i Consiglieri che vo-
gliono svolgere tali

compiti non facciano pe-
sare negativamente i due
ruoli, considerandoli sem-
pre un servizio da svolgere
a favore esclusivamente
del cittadino. 

CONSIGLIERI
MIGRATORI

Proprio come se fossimo
al Parlamento della Re-
pubblica assistiamo all’in-
terno del Consiglio ad una
migrazione da un partito
all’altro. Questi cambi di
bandiera durante il corso
della legislatura non sono
giudicati favorevolmente
dagli elettori. I consiglieri
stransfughi affermano che
si tratta di un atto di matu-
razione o di una presa di
coscienza, che giustifica-
no il salto del fossato. A
proposito, negli ultimi
tempi hanno fatto il salto
di qualità i Consiglieri
Laino e De Dato che dal
PD passano all’API (non
solo si salta, ma con API si
vola).

RALLENTAMENTI
In Circoscrizione le op-

posizioni continuano ad
avere il sopravvento nello
svolgimento del Consiglio,
specialmente nella parte
iniziale destinata ad inter-
pellanze e interrogazioni.
L’ordine del giorno dei la-
vori elenca pochissime ini-
ziative presentate dalla
giunta. Potrebbe essere la
manifestazione delle diffi-
coltà in cui si muove la
maggioranza, difficoltà
che si appesantiscono a
causa delle migrazioni da
un partito all’altro di alcu-
ni consiglieri. Questo unito
alla prossima scadenza
delle legislatura impedisce
di produrre una politica co-
struttiva di cui hanno biso-
gno tutti i cittadini.

IL “PORTA A PORTA”
CHE CI PORTA?

La raccolta differenziata
denominata Porta a Porta è
cominciata nel territorio
del nostro quartiere e la
confusione regna sovrana.
Ci eravamo ben abituati al-
l’uso dei grossi contenitori
ai lati delle strade e ci si
stava abituando a differen-
ziare tra plastica, vetro,
carta e non recuperabile
che ecco la pensata geniale

di ridurre i contenitori e di-
stribuirli in aree condomi-
niali, cortili privati, crean-
do non pochi disagi agli
utenti. A prima vista o me-
glio primo uso sembra che
siano del tutto insufficienti
a contenere la quantità di
rifiuti che viene depositata
dagli utenti. E non si com-
prende bene come siano
stati collocati in quanto in
alcuni casi manca uno dei
cinque contenitori. Per
esempio i piccoli condo-
minii non hanno il casso-
netto per la plastica. I gros-
si non trovano quello della
carta. I condominii che non
hanno cortile hanno la vita
dura. Di conseguenza le fa-
miglie scaricano le loro
proteste agli amministrato-
ri di condominio che a loro
volta vorrebbero trasmet-
terle all’AMIAT, peccato
che il numero verde è sem-
pre muto ! E quando ti ri-
spondono ti sballottano da
un numero interno all’altro
fino a che perdi la pazienza
e lasci perdere. Superere-
mo questo caos? Speriamo
presto prima di arrivare a
delle situazioni tipo Napoli
o a Palermo. I costi affron-
tati dalla pubblica ammini-
strazione e il rispetto del-
l’ambiente richiedono un
grande impegno da parte
dei cittadini, ma meno bu-
rocrazia e più chiarezza
nelle informazioni da parte
degli uffici dell’ AMIAT
aiuterebbe tutti ad arrab-
biarsi meno.

Malapenna

Progetto mensa sociale
La Circoscrizione 10 (su iniziativa del Coordinatore

Barrocu e del Presidente Trombotto), la Cooperativa So-
ciale La Testarda, assieme all’Istituto Alberghiero “G.
Colombatto”, ritenendo importante contribuire a contra-
stare con azioni concrete le difficoltà economiche che in
questo periodo affliggono sempre più numerose famiglie,
promuovono all’interno dei locali del centro polifunzio-
nale L’Isola di via Plava – di proprietà ATC ed in disponi-
bilità della Cooperativa “La Testarda” – un servizio di
Mensa Sociale, rivolto a quei nuclei familiari in cui alme-
no un componente fruisca temporaneamente di ammortiz-
zatori sociali/misure di sostegno al reddito (cassa integra-
zione, mobilità, indennità di disoccupazione e/o disoccu-
pati di lunga durata).

Le attività che in concreto prevedono la gestione di un
servizio mensa serale ad un costo simbolico di 1 Euro ri-
volto ad un numero massimo di 50 persone, attivo per due
sere la settimana, a cui si affiancheranno attività informa-
tive sulle risorse formative e di reinserimento lavorativo
presenti nel territorio.

Il progetto “Mensa Sociale” sarà presentato il giorno 18
Ottobre alle ore 17,00 presso la Sala Consiglio della Cir-
coscrizione 10 sita in Strada Comunale di Mirafiori, 7.

Ecco come gli amministratori prevedono di far fronte
alla inadeguatezza del quantitativo dei contenitori 

Raccolta differenziata,
arrivano in città i controllori.

Multe per i trasgressori 
Sta per entrare in servizio, per le strade della città,

una squadra di 20 Accertatori ambientali. L’annuncio è
stato dato da funzionari della divisione Ambiente del
Comune durante la seduta del 24/9/2010 della VI Com-
missione consiliare, presieduta da Vincenzo Cugusi. 

Gli Accertatori sono stati selezionati tra i dipendenti
dell’AMIAT, a 18 dei quali si sono aggiunti due funzio-
nari comunali. Tutti hanno seguito un apposito corso di
formazione. Secondo quanto illustrato in Commissio-
ne, avranno poteri sanzionatori in applicazione dei Re-
golamenti comunali in materia di igiene urbana. 

In concreto, potranno ad esempio emettere multe nei
casi di scorretto conferimento dei rifiuti (ad esempio, il
non rispetto della raccolta differenziata) o di mancata
raccolta, da parte dei proprietari, delle deiezioni cani-
ne, affiancando in questo caso funzioni già attribuite al-
la Polizia Municipale. La nuova squadra sarà operativa
nei prossimi giorni.

(da www.ecowebnews.it)

O N O R A N Z E  F U N E B R I

Via Roveda 18/A (TO)
Tel. 011 34 73 806 - Cell. 338 78 75 381

Si espletano tutte le pratiche inerenti
ai decessi e funerali
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